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“Dio ha tanto amato il mondo 

da dare il Figlio” Gv 3,16-18 

PREGHIERA 

Amore Padre, dall’alto mi 

guardi, dolce Dio, inaudito 

ti lasci raggiungere da me 

che sono niente, figlio mi 

chiami e sono inquieto fino 

al giorno decisivo, 

pienezza di tempo per 

ritornare a casa. 

Amore Figlio, mi hai 

indicato la strada, venuto 

nella mia carne hai fatto 

irruzione nel tempo 

malato, la tua parola ha 

svelato l’eterno destino, 

l’uomo per il cielo è stato 

creato, per la tua croce 

l’abbiamo capito. 

Amore d’Amore, Spirito di 

Vita, soffio che rianima 

ogni avvenimento, sapore 

della storia, per te ogni 

attesa è certezza, ogni 

debolezza trasformata in 

forza. 

Amore Padre e Figlio e 

Spirito Santo, Trinità 

beata, dolce Dio, in te mi 

abbandono, in te 

pienamente credo, non 

posso stare lontano da te, 

non permettere che il tuo 

servo non ritorni nella tua 

casa. 

(Gennaro Matino) 

La Trinità, specchio del nostro cuore profondo 

I termini che Gesù sceglie per raccontare la Trinità, sono nomi di famiglia, 

di affetto: Padre e Figlio, nomi che abbracciano, che si abbracciano. Spirito è 

nome che dice respiro: ogni vita riprende a respirare quando si sa accolta, presa 

in carico, abbracciata. In principio a tutto è posta una relazione; in principio, il 

legame. E se noi siamo fatti a sua immagine e somiglianza, allora il racconto di 

Dio è al tempo stesso racconto dell’uomo, e il dogma non rimane fredda 

dottrina, ma mi porta tutta una sapienza del vivere. Cuore di Dio e dell’uomo è 

la relazione: ecco perché la solitudine mi pesa e mi fa paura, perché è contro la 

mia natura. Ecco perché quando amo o trovo amicizia sto così bene, perché 

allora sono di nuovo a immagine della Trinità. 

Nella Trinità è posto lo specchio del nostro cuore profondo, e del senso 

ultimo dell’universo. Nel principio e nella fine, origine e vertice dell’umano e 

del divino, è il legame di comunione. 

Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio... In queste parole 

Giovanni racchiude il perché ultimo dell’incarnazione, della croce, della 

salvezza: ci assicura che Dio in eterno altro non fa’ che considerare ogni uomo 

e ogni donna più importanti di se stesso. Dio ha tanto amato... E noi, creati a 

sua somigliante immagine, “abbiamo bisogno di molto amore per vivere 

bene” (J. Maritain). 

Da dare il suo Figlio: nel Vangelo il verbo amare si traduce sempre con un 

altro verbo concreto, pratico, forte, il verbo dare (non c’è amore più grande che 

dare la propria vita...). Amare non è un fatto sentimentale, non equivale a 

emozionarsi o a intenerirsi, ma a dare, un verbo di mani e di gesti. 

Dio non ha mandato il Figlio per condannare il mondo, ma perché il mondo 

sia salvato. Salvato dall’unico grande peccato: il disamore. Gesù è il guaritore 

del disamore (V. Fasser). Quello che spiega tutta la storia di Gesù, quello che 

giustifica la croce e la Pasqua non è il peccato dell’uomo, ma l’amore per 

l’uomo; non qualcosa da togliere alla nostra vita, ma qualcosa da aggiungere: 

perché chiunque crede abbia più vita. 

Dio ha tanto amato il mondo... E non soltanto gli uomini, ma il mondo 

intero, terra e messi, piante e animali. E se lui lo ha amato, anch’io voglio 

amarlo, custodirlo e coltivarlo, con tutta la sua ricchezza e bellezza, e lavorare 

perché la vita fiorisca in tutte le sue forme, e racconti Dio come frammento 

della sua Parola. Il mondo è il grande giardino di Dio e noi siamo i suoi piccoli 

“giardinieri planetari”. 

Davanti alla Trinità, io mi sento piccolo ma abbracciato, come un bambino: 

abbracciato dentro un vento in cui naviga l’intero creato e che ha nome amore. 

(Padre Ermes Ronchi) 



ORARIO SS. MESSE 
Feriali: ore 17.30 
Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Domenica 11 giugno 

(Solennità della SS. ma Trinità) 

Ore 18.00: S. Messa Vespertina, spostata di 
mezza ora per il rientro dei Pellegrini della  
SS. Trinità. 

Martedì 13 giugno 

Ore 8.00: Partenza per Vallepietra con i 
volontari per smontare il Campo allestito per i 
Pellegrini. 

Sabato 17 giugno 

Ore 6.15: Raduno-partenza presso la Chiesa di 
S. Bruno per il Santuario di Vallepietra con il Bus, 
Saluto alla Croce dei Pellegrini di Colleferro; 
Foto di Gruppo; Confessioni, Santa Messa e 
visite. Pranzo al ristorante di Vallepietra: 22€, 
(oppure al sacco). Nel pomeriggio: Breve sosta a 
Fiuggi. Rientro previsto per le ore 17.30. 

Quota Viaggio: 13€. 

Ore 11.30: Battesimo di Demetrio a S. Bruno. 

Domenica 18 giugno 
(Solennità del Corpus Domini) 

Ore 11.30: S. Messa con Battesimo di Enea. 

* La Processione del Corpus Domini partirà dalla 
Chiesa di S. Gioacchino, dopo la Santa Messa 
delle ore 18.00, percorrendo le strade del 
quartiere. Si prega di partecipare numerosi 

Appuntamenti della Settimana 

Sapienza in Pillole 
SS. TRINITA’ - Questa solennità ricorre ogni anno la 

domenica dopo Pentecoste e fu introdotta nella liturgia 

cattolica nel 1334 da papa Giovanni XXII. Propone uno 

sguardo alla realtà di Dio amore e al mistero della sal-

vezza realizzato dal Padre, per mezzo del Figlio, nello 

Spirito Santo. Benedetto XVI così ha spiegato questa 

realtà: “La prova più forte che siamo fatti ad immagine 

della Trinità è questa: solo l’amore ci rende felici, per-

ché viviamo in relazione per amare e viviamo per esse-

re amati”. La solennità della Santissima Trinità ricorre 

ogni anno la domenica dopo Pentecoste, quindi come 

festa del Signore. Si colloca pertanto come riflessione 

su tutto il mistero che negli altri tempi è celebrato nei 

suoi diversi momenti e aspetti. Fu introdotta soltanto 

nel 1334 da papa Giovanni XXII, mentre l’antica litur-

gia romana non la conosceva. Propone uno sguardo 

riconoscente al compimento del mistero della salvezza 

realizzato dal Padre, per mezzo del Figlio, nello Spirito 

Santo. La messa inizia con l’esaltazione del Dio Trinità 

“perché grande è il suo amore per noi”.  

Amoris laetitia 

Anche quest’anno la nostra Parrocchia 
organizzerà un Pellegrinaggio a LOURDES dal 28 
al 31 di agosto. L’agenzia viaggi dell’Opera 
Romana Pellegrinaggi fa sapere che è necessario 
dare un acconto di € 240 entro il 17 giugno 

Le prenotazioni si possono fare in Parrocchia 
tutti i giorni. Occorre portare carta d’Identità e 
codice fiscale. 

Lourdes 2017 

59. Il nostro insegnamento sul matrimo-
nio e la famiglia non può cessare di ispi-
rarsi e di trasfigurarsi alla luce di questo 
annuncio di amore e di tenerezza, per 
non diventare mera difesa di una dottrina 
fredda e senza vita. Infatti, non si può 
neppure comprendere pienamente il mi-
stero della famiglia cristiana se non alla 
luce dell’infinito amore del Padre, che si 
è manifestato in Cristo, il quale si è dona-
to sino alla fine ed è vivo in mezzo a noi. 
Perciò desidero contemplare Cristo viven-
te che è presente in tante storie d’amore, 
e invocare il fuoco dello Spirito su tutte le 
famiglie del mondo. 

Il Pellegrinaggio alla SS.ma Trinità con il BUS si 
svolgerà sabato 17 giugno (€.13.00 per il viaggio 
e 22 per il pranzo) 
Per informazioni ed iscrizioni: rivolgersi al Parroco 

SS. ma Trinità con il Bus 


